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UN RACCONTO UMORISTICO 

IL PORTOGHESE 
di JAROSLAV HAZEK 

• La direzione delle ferrovie im-
perial-reali si riserva sempre • il 
diritto di farsi risarcire dei danni 
che subisce ed esige per di più 
questo risarcimento con tutto il 
rigore spietato della legge. 

Una bella dimostrazione di ciò 
è offerta dal caso che accadde sul 
tratto Ricany-Praga. Un giorno, 
«Ha stazione di Uhrineves salì sul 
.vagone n. 16.862 del treno del 
mattino un signore simile in tut
to agli altri, proprio nel momen
to in cui il treno si preparava a 
partire. Il vecchio capotreno, che 
aveva fatto i capelli bianchi ser
vendo nelle ferrovie, contò esat
t a m e n t e j passeggeri alla parten
za del treno, e costatò che nel va
gone n. 16.862 c'erano 3=5 persone. 

A questo punto cominciò In tra
gedia. Quando il capotreno venne 
a controllare! biglietti prima del
la stazione di llostivar, notò che 
nel vagone c'erano soltanto 34 per
sone. Convinto che qualcuno do
vesse trovarsi nella ritirata fece 
una ispezione generale, e riuscì 
ad accerture che effettivamente 
nella ritirata del treno era nasco
sto un uomo, il quale, alla richie
sta di presentare il biglietto, dis
se di essere impossibilitato a far
lo. dato che era giunto alla sta
zione di Uhrineves quando giù In 
biglietteria era chiusa. 

Ala il regolamento delle ferro
vie parla chiaro. Se a qualcuno 
capita un caso di questo genere, 
egli deve dichiararlo al capotre
no, altrimenti commette una 
frode. 

II colpevole cercò di ' scusarsi 
sostenendo che avrebbe fatto pro
prio questo se all'improvviso non 
fosse stato colto da dolori agli 
intestini e non fosse dovuto an
dare a spron battuto alla ritirata. 
Là però lo aveva scoperto il cn-

ftotreno, subodorando in tutta la 
accenda il tentativo di truffare 

l'erario di 50 soldi, prezzo del 
biglietto Uhrineves-Pragn. 

e Ad l lostivar chiariremo la que
stione > disse seccamente il c a 
potreno, ed in effetti ad Hostivnr 
si presentò il capostazione, che 
invitò il signore senza biglietto a 
seguirlo nel suo ufficio. 

Nel frattempo il treno parti, ed 
il presunto < portoghese » fu sot
toposto ad un interrogatorio con 
tutte le regole, alla presenza di 
un gendarme mandato a chiama
re, che aveva un'aria molto seria 
e diceva: 

« Le costerà caro, vedrà >. 
II passeggero sprovvisto di b i 

glietto continuava però a difen
dere la sua versione e sosteneva 

, che non avrebbe pagato la multa 
di 5 corone (50 soldi moltiplicati 
10), e si comportava come uno 
che sia cosciente della sua inno
cenza, cosa c h e faceva una pes
sima impressione specialmente sul 
gendarme, il quale prendeva a p 
punti nel suo taccuino rosso sog
ghignando sarcasticamente: « Ah. 
ei dunque si è nascosto nella ri

tirata per non farsi trovare dal 
signor capotreno e per andare a 
Praga a "sbafo", eh? bene! be
ne! ». L'uomo senza biglietto ri
peteva ancora che non aveva a v u 
to tempo di dire al capotreno che 
aveva trovata chiusa la bigliet
teria, che appena era saltato sul 
treno questo si era messo in moto. 
e che aveva anche subito chiesto 
ai suoi compagni di viaggio da 
dove si poteva uscire, ed invoca
va a testimone Dio che se non 
gli fossero venuti quei dolori inte
stinali avrebbe egli stesso detto 
al capotreno che era senza bi
glietto perchè la biglietteria era 
chiusa, e avrebbe chiesto di fa
vorirgli un biglietto supplemen
tare. Però non voleva pagare nes
suna multa, non voleva pagare 
nemmeno i 50-soldi per il viaggio 
da Uhrineves a Praga perchè lo 
avevano costretto a scendere due 
stazioni prima di Praga. 

Alla fine tirò fuori un mazzo 
dì banconote per far vedere che 
sarebbe stato in grado di pagare, 
se ' fosse stato convinto di aver 
commesso nna qualche colpa, e 
concluse dichiarando risolutamen
te che-avrebbe pagato solamente 

Ì 

per il tratto Uhrineves-Hostivar. 
E così il gendarme lo condusse in 
caserma, dove fu 6teso un verbale 
che venne poi inviato al tribunale 

Il pubblico' ministero si gettò 
sul caso come un falco e denun
ciò per truffa il passeggero sprov
visto di biglietto. 

Anche la direzione delle ferro
vie dello stato imperial-reale non 
stette a poltrire e inviò una let
tera alla direzione generale delle 
ferrovie a Vienna, nllegundo le 
carte ed i verbali relativi all'in
terrogatorio eseguito dui capotre
no nel vagone 16.862, insieme al
le relazioni dei capistazione di 
l lostivar e di Uhrineves. La dire
zione generale di Vienna comu
nicò il caso ni ministero delle fer
rovie, chiedendo che la dire
zione di Praga fosse autoriz
zata a nominare una com
missione con l'incarico di svol
gere indagini sull'intera fuc-
cendn, in modo che in base al 
verdetto delle commissioni delle 
ferrovie il passeggero senza bi
glietto potesse essere condannato 
al pagamento di una multa di 
5 corone, eventuulmente al risar
cimento di 50 soldi, ammontare 
cui in effetti lo comlniuiò la dire
zione delle ferrovie stutali. Al mi
nistero delle ferrovie la richiesta 
della direzione centrale di Vien
na venne esaudita nel senso che 
la direzione praghese avrebbe do
vuto costringere l'uomo senza bi
glietto a pagare l'importo di .50 
soldi per il biglietto Uhrineves-
Prnga. e nominare, all'uopo, una 
commissione. 

Nel frattempo, avanti al tribu
nale. venne discussa la causa della 
denuncia per truffa. 

Il passeggero si difese ndduccn-
do i dolori di pancia ed il tribu
nale riconobbe la difesa valida e 
liberò l'accusato. Così perse la 
causa anche la direzione delle fer
rovie statuii, ma il pubblico mi
nistero si appellò contro il ver
detto di scarcerazione. Protestò 
anche il rappresentante della cas
sa delle ferrovie, che propose una 
indagine sul luogo del reato, cioè 
nelln^ritirata. Immediatamente la 
direzione praghese trasmise que
sto progetto alla presidenza della 
"rezione generale a Vienna, In 

quale, dopo aver consultato la di
rezione del ministero delle ferro
vie, decise di formare una com
missione incaricata di appurare 
se_ una persona sprovvista di bi
glietto può recarsi do Kure a Ili— 
cany in un periodo di tempo de
terminato senza dover giungere 
troppo tardi alla stazione di Uh
rineves, ed il ministero delle fer
rovie decise a sua volta che fosse 
nominata una seconda commissio
ne per appurare se fossero esatte le 
dichiarazioni del passeggero 

Il 22 giugno vennero nominate 
le due commissioni, ed il 28 ago
sto esse avevano esperito le inda
gini loro affidate. Di ogni com
missione facevano parte 25 com
missari inquirenti e tre consiglieri. 

Le commissioni vennero a co
stare in tutto 2.866 corone e dalle 
loro indagini risultò che una per
sona senza biglietto poteva giun-
gere^ alla biglietteria nel tempo 
stabilito prima che essa chiudes
se per acquistare un biglietto per 
Praga, e che era da escludersi 
senz'altro, e lo avevano prova
to personalmente i membri della 
commissione, che i fatti si fos
sero svolti così come asseriva il 
passeggero senza biglietto, cosi 
che le sue scuse non erano vali
de ed il suo unico scopo era di 
frodare allo Stato 50 soldi. 

Nella sentenza della corte d'ap
pello il verdetto dì scarcerazione 
del passeggero senza biglietto fu 
confermato e le ferrovie dello sta
to furono invitate a ricorrere «1 
diritto civile per incassare i loro 
30 soldi. • - -. -

In complesso la cosa costò al
la direzione delle ferrovie statali 
3.678 corone e 69 soldi, e fu per 
questo che si mise al lo studio un 
progetto per un nuovo aumento 
delle tariffe ferroviarie. 

(Trad. B. Meriggi) 

BERLINO — Alla Casi» della Cultura, In una serata dedicata alla 
pare, una compagnia di prosa sovietica ha rappresentato « Jegor 
Huliclov e altri» di Massimo Gorkl. Nella foto: O. N. Polesalev e 
M. J. Ilaiorova in una drammatica scena della celebre opera teatrale 

VN FORTE DISCORSO DI LI CAUSI ALL'ADRIANO i 

pietra dì paragone 
della democrazia italiana 

Caloroso saluto di Lutai Longo ai siciliani:," Noi siamo accanto a voi di tutto cuore 
perchè la vostra è la nostra lotta e la vostra immancabile vittoria sarà anche nostra 

La fran folla entusiasta e co
sciente che è Intervenuta domeni
ca a sentire L) Causi parlare in 
difesa del diritti del popolo sici
liano, ha dimostrato come fosse 
giusto che la , protesta partisse 
proprio da Roma, sede del governo 
centrale, capitale d'Italia, ^'ap
pello dei siciliani è stato ascolta 
lo: a nome di tutti i democratici 
Italiani, Roma ha risposto che la 
lotta del popolo di Sicilia per la 
propria libertà non 6 che un mo
mento della lotta di tutta la na
zione. Scclba, dunque, deve stare 
In guardia: è finito 11 tempo in 
cut 1 contadini siciliani cadevano 
combattendo ed erano subito di
menticati. Oggi l'unita e In liber
tà della nazione si difendono an
che in Sicilia. 

Tutto il pubblico In piedi ha 
accolto domenica mattina LI Cau
si al grido di «Viva la Sicilia!». 
Ed ha moltiplicato I suoi applausi 

per Lutffi Longo, vice segretario 
del Partito Comunista Italiano, che 
saliva al tavolo della Presidenza, 
e per Natoli, il > segretario della 
Federazione Romana del PCI: dal 
Partito Comunista, infatti, era ve
nuta l'iniziativa della manifesta
zione. Accanto a Longo, Li Causi 
e Natoli hanno poi preso posto lo 
on. pullo, l'on. Berti, Il pittore 
Guttuso, il sen. Fiore, il senatore 
D'Onofrio, Valentino G erratane, 
Macaluso e Paolo Robottl. 

Dichiarando aperta la riunione, 
Natoli ha messo In rilievo l'im
portanza politica dell'iniziativa as
sunta dalla Federazione Romana 
del PCI: « Ciò significa _ egli ha 
dVtto che la causa dell'auto
nomia della Sicilia trova 11 con
senso non solo delle diecine di 
migliala di siciliani democratici 
che vivono a Roma, ma trova al
tresì il sostegno di un potente 
blocco di forze popolari». Grandi 
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LA TRASFORMAZIONE DELLA NATURA IN URSS 

3DalI ' Asia alla Crimea 
cattali lunghi 1650 km. 

Jl grandioso piano staliniano - Boschi protettivi su un'area di 10 milioni di 
ettari - llealizzazioni senza precedenti nella storia - Le centrali idroelettriche 

Nella sua intervista alla Pravdaoitmae ni piano colossale df fra
ti compagno Stalin ha detto: •> Se 
il primo ministro Attlee fosse for-
le nella scienza finanziaria ed 
economica egli comprenderebbe 
senza ftilica che nessuno Slato, 
neppure l'Unione SonÌLtica. sarebbe 
in grado di sviluppare al massimo 
la industria civile, iniziare le co
struzioni di grandi opere del ge
nere delle centrati idroelettriche 
sul Volga, Dniepr, Amu-Dnria, che 
esigono lo stanziamento nel bilan
cio di decine di miliardi, conti
nuare la politica di sistematica 
diminuzione dei prezzi dei generi 
dì largo consumo, ciò che pure 
esìge lo stanziamento nel bilancio 
di decine di miliardi, incestare 
centinaia di miliardi nella ricostru
zione dell'economta^naztonale di
strutta dagli invasóri tedeschi e, d* 
pari passo, contemporaneamente a 
tutto ciò, aumentare le proprie 
forze armate e sviluppare la pro
pria industria bellica-. 

Il grande piano di costruzione 
staliniano comprende; a) la costru
zione della centrale idroelettrica 
di Kutbisceu sul Volga; b> la co
struzione della centrale idroelet
trica di Stalingrado sul Volpa «* 
la irrigazione e l'alimentazione 
idrica delle regioni del Baltico: 
e) la costrtizione del grande cana
le del Turkmenistan, il quale va 
dall'Amu-Daria a Krasnovosk, la 
irrigazione e l'alimentazione idricai 
delle terre delle zone meridionali 
della pianura del Caspio nella 
Turkmenia occidentale, delle terre 
situate sul corso inferiore dell'Amu-
Daria e delle terre della parte oc
cidentale del deserto Kara-Kum; 
d) la costruzione della centrale 
idroelettrica di Kakhorka rul 
Dniepr, del canale dell'Ucraina 
meridionale e del canale della 
Crimea del Nord, e l'irrigazione 
delle terre delle regioni meridio
nali dell'Ucraina e delle regioni 
settentrionali della Crimea. 

i> barriere largatali 
Questo piano colossale di costru

zioni _ elettriche e d'irrigazione di 
zone desertiche e semidesertiche 
vaste più dell'intero territorio na
zionale italiano, deciso dall'agosto-
settembre dell'anno acorso e da 
allora in via di esecuzione, ti ag-

sformazione della natura iniziato-
si nell'ottobre del 1948 e già in 
corso di avanzata realizzazione. Il 
piano staliniano di trasformazione 
dtlla natura comprende la creazione 
di immensi rimboschimenti protet
tivi, l'introduzione di avvicenda
menti di colture erbacee e la co
struzione di «(noni e bacini arti
ficiali, al fine di assicurare rac
colti stabili ed elevati nelle zone 
steppose e semisteppose delia 
parte europea dell'URSS, preve
dendo l'impianto di foreste pro-

statali verranno create su d< una 
area di oltre 4 milioni di ettari 
fasce forestali protettine sui terre
ni dei kolkhos e dei sovkhos. Un 
simile piano di rimboschimento 
non si era mai visto nella storia. 
Infine nel piano staliniano di tra
sformazione della natura è com
presa la costruzione di 44 mila 
stauni e bacini artificiali, per la 
migliore utilizzazione delle acque 
locali. Entro il 1955 dovranno et 
sere rimboschiti e rassodati 320 
mila ettari di sabbia ed entro il 
I9G5 tutta la superficie rimanente 

Adesso gualche cifra tulle idro
centrali. L'idrocentrale di Kulbi-
scev avrà una potenza di circa 2 
milioni di Kxo. e produrrà approssi
mativamente 10 miliardi di Kwh. 
di energia elettrica all'anno. 
L'idrocentrale di Stalingrado avrà 
una potenza di 1 milione e 700 mi
la Kw. almeno e produrrà una 
quantità d« energia elettrica pres
so a poco vguale alla centrale di 
Kuibiscev. Per avere un'idea del
l'importanza di questi giganti 
elettrici del Volga basterà dire che 
essi da soli produrranno più ener-
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Un aspetto defli imponenti Uvoi i in corso per la costruzione del canale Volga-Don 

tetlive su di un'area di 10 milioni 
di ettari. Le barriere forestali sta
tali ti estenderanno per pvù di 
5.300 km., copriranno un'area di 
oltre 100 mila ettari e correranno 
lungo le due rive del Volga, lungo 
le due rive deWUral r del Don e 
dell'alto Donetz: primo e più im
portante ostacolo tulla via dei 
venti torridi. 

Accanto alle barriere forestali 
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NOTIZIE DEL TEATRO 
M I I O V » eommidls sovlettetì* 

In una dell* tue cronache recen
ti, la rivista TJtérature Sovietlque 
ricordava alcune delle opere tea
trali sovietiche di maggiore tuccet-
to delia stagione trascorsa. In pri
mo luogo era rutnzlor^io ti dram
ma di Vsevolod Vithnerski, L'tn-
«imentlcablie anno 101». del quale 
abbiamo parlato recentemente in 
occasione delia morte del grande 
scrittore tovietico. (fuetto dram
ma, come i nostri lettori sonno. 
ha vinto U Premio Stalin per il 
19S0. e narra un episodio della 
guerra civile, la lotta contro i bian
chi che assediavano Pietrogrado. 
lotta condotta da Lenin e da Stalin. 
che tono i primi personaooi elen
cati nel dramma, alla tetta degli 
operai, dei contadini e dei soldati 
rivoluzionari, fino alla vittoria. Di 
Kostantin Simonov veniva citato 
da Utératun» Sovietlque e L'ombra 
degli altri ». «fi dramma contro il 
cosmopolitismo nella taenza. e di 
Sergei Mtkhailov Hya Golovln. una 
opera che dibatte i problemi di «n 
famoso mvticitla allontanatoti dal
ia via maestra della musica popò-

' lare a caduto nel formalitmo. in
torno a lui gli amici « i eompapni 

' intervengono nella questione, che 
non è soltanto sua, inifimduale. ma 
di tutto il popolo sovietico. sT col 
Ic't contiglio, con la loro critica, 
con il loro aiuto, che Golovln tor
nerà ad estere un grande artista. 

Due campi, dello scrittore esto
ne Augutt Jakobson, narra il caso 
d'un giovane che. di ritorno da un 
lungo viaggio ulTettero. rivela m-
tpiraetoni individualistiche e ma
nifesta, particolarmente riguardo 

ad alcuni problemi di cultura e 
d'arte, idee reazionarie. Tutti quel
li che lo conotcono, e i tuoi genito
ri per primi, discutono con lui in
torno a queste idee e a questi pro
blemi e la commedia ti rivela co
si come un esempio di efficace di
battito politico e culturale di gran
de utilità per gli tpettatorl. che 
ascoltano le opposte idee manife
starti drammaticamente, espresse 
con il calore delle convinzioni per
sonali. Alla lotta per la pace e ano 
tmatcheramento dei fautori d'una 
nuova guerra, il dramma di Borit 
Lavrentev La Voce een*Amer"ca 
porta un contributo notevole. Vi 
ti narra la storta d'un capitano 
americano, Walter Kidd, che ha va-
lorommente combattuto contro il 
fascismo, e che non ha mai nasco
sto la tua ammirazione per ri)mo
ne Sovietica, in pochi giorni tutto 
remico pattato del capitano Kidd 
è dimenticato, in seguito alla de-

. nuncia d'un senatore. Egli è espul
so dairetercito, viene condotto di 
fronte alla famigerata commissione 
per le attività antiamericane, e 
gli ti ingiunge di ripudiare pubbli
camente la decorazione sovietica 
meritatati tul campo di battaglia 
lì capitano Kidd rifiuta, e onora 
ti tenta di ucciderlo, mediante rin. 
terremo d'uno dei tanti gangsters 
di cut ti tervono i senatori ameri
cani per sostenere i propri interet-
si. Sfuggito tntracolotamente alla 
morte, ti capitano Kidd ha ora pie
namente compreso da che parte de
ve lottare te vuole combattere per 

. il popolo americano, contro la guer
ra. La cronaca registra ancora due 
drammi di piovani scrittori, un col 

pò di gioia di Vtnntkov e Nozze 
con dote, di Diakonov, che hanno 
pure ottenuto un grande successo. 

. L L 
Festkttn usua pftaa 

- Ha aTtito inizio 11 a marzo a Bo
logna e al svolgerà alno al 3 aprila. 
l) primo Festival nazionale delia 
prosa, nel quate vengono presen
tali alcuni fra l migliori (e anche 
alcuni fra 1 peggiori) epettacoll 
dati durante la stagione dal vari 
complessi stabili d'Italia, 11 Tea
tro Nazionale. 1! Piccolo Teatro di 
Milano, quello di Roma. 11 Teatro 
dellTTniversltà di Padova e la Sof
fitta di Bologna. Fra l'altro sono 
in programma Peer Gynt di Ibsen, 
Romeo e Giulietta di Shakespeare, 
L'Eccezione e la Megola di Bertolt 
Brecht. La morte di Santo» di 
Georg Buchner. n Misantropo di 
Molière, Caia di bambola tìX Ibscn 
e Intermezzo ai Olraudoux. Le no
vità Italiane saranno duo, una di 
Federico Zardl (di Bologna) • l'a
tra di Turi Vasi]* (per li quale con 
è necessaria alcun* preoentaxlone). 

Con una puntualità cronotno-
trlca, alcuni nostri attori sono riu
sciti a rappresentar» l 'ulttes no
vità di Anoulln pochi meta dopo 
che è «tata data te Francia. La 
commedia ai chiama L'amore pu
nito, la compagnia che l'ha reci
tata è la Cimara-PauL rinforzata 
da Randone per l'occasione, e k> 
spettacolo - non, è - piaciuto. Oggi 
certi nostri capocomici corrono ad 

accaparrarsi AnouUn come una voi 
ta si accaparravano Bernsteln e le 
pochadet: ai tratta Infatti delio 
stesso prodotto aggiornato da una 
vernice culturale e da un pizzico 
di scetticismo, secondo le più ri 
nomate « filosofìe di moda ». 

A Roma, la Stoppa-Morelli cnlu-
de con la sesta settimana di re
pliche di Morte di un commetto 
viaggiatore, che è stato senz'altro 
11 più grande (e meritato) suc
cesso della stagione. La novità di 
Diego Fabbri. Il seduttore, sarà 
messa in scena a Milano, non però 
da Gerardo Guerrieri, che in un 
primo tempo dovera esserne 11 re
gista. All'Eliseo verrà Eduardo De 
Filippo che debutterà con Questi 
fantasmi e darà poi la novità (per 
Roma) che tanto successo ha già 
ottenuto a Venezia, Milano e Na
poli. La paura numero uno, una 
•spi» e accorata denuncia contro 
la propaganda di guerra, 

Wattamm e » stessasi 
A Broadway è andata in scena la 

nuova commedia di Tennessee Wil
liam* La Mota tatuata (The Rose 
tattoo); l'ambiente di questa nuo
va opera delio scrittore americano 
1 cui momenti si svolgono nei Coi
rò del Messico, è 

che pud calcolarsi all'incirca di 1 
milione e 200 mila ettari. 
• La costruzione delle giganteschf 

centrali idroelettriche tul Volga, 
sui Dniepr, sull'Amu-Daria e dei 
canali dell'Asia centrale, della 
Ucraina e della Crimea la cui lun
ghezza complessiva sarà di 165G 
chilomefrt, é già cominciata. 

Queste costruzioni, per l'ampiez
za dei lavori e per il breve termi
ne della loro realizzazione, non 
hanno confronti nella storia. E: 

noto che per il canale di Panama 
lungo B1 km. sono occorsi 34 anni 
di lavoro. Nell'URSS in un periodo 
previsto da 5 a 7 anni dovranno 
essere messi in piena efficienza le 
più grandi centrali elettriche del 
mondo e i canali dell'Asia, della 
Ucraina e della Crimea di cui ab
biamo parlato. 

La stampa sovietica pubblica te 
prime notizie tulle gigantetehe 
macchine che dovranno tervire per 
la realizzazione di questi progetti. 
E' in costruzione una draga gal' 
leggiante che asporterà giornal
mente 40 mila tonn. di terra dal 
letto del Volga per depositarle nel 
sito in cui dovrà sorgere una nuo
va diga. Nelle officine del Donhatt 
ti sta completando un nuovo tipo 
di macchina scavatrice di 1.00V 
tonnellate in acciaio leggero com
posta di Si mila parti distaccate. 
Essa sarà azionata da 44 motori che 
produrranno tanta energia elettrica 
quanto quella di una centrale elet
trica di una città. Questa nuova 
macchina porterà 20 mila metri 
cubi di terra al piorno. ciò* quanto 
40 treni completi a carico pieno. 

M K C M W «spiralrlci 

1 protagonisti sono siciliani eml 
grati. La vicenda, come tempre 
nelle commedie di questo autore 
dal raffinato deoadenttsmo. è Im
perniata su una questione di ca
rattere puramente sessuali L'ope-

Per la costruzione della tola 
eentrale idroelettrica di Kuìbitcev 
dovranno estere scavati 1S0 milio
ni di metri cubi di terra. Se si 
caricasse questa terra tu vagoni 
ferroviari scoperti ti farebbe un 
convoglio che circonderebbe quat
tro volte ti olobo terrestre sulla 
Imea del l'Equatore. Jn queste co
struzioni a lavoro manuale sari 

^ _ relativamente ridotto al minime, 
€*!«'«««"^I^KAÌ**6»* *** °Vni operaio disporrà di 
, t * " * ^ , _ . P ^ ? * 3 Kwh, dt eneroia elettrica. Le di

rà non ha ottenuto nette successo. la operai, 

eneroia 
ohe faranno innalzate con i mezzi 
pi» perfezionati ed economici; me 
diante macchine aspiretrici che as
sicurano una più rapida e ucuale 
posa della terra. Una sola di que
ste macchine fa U lavoro di S mi

gra elettrica di tutte le centrali 
elettriche italiane messe insieme 
e saranno le più grandi centrali 
elettriche del mondo. L'industria 
sovietica acquisterà quindi una 
fonte nuova ed immensa di corren 
te elettrica a buon mercato. La to
la città di Mosca riceverà in più 
10 miliardi e 100 milioni di Kwh, 
di energia elettrica all'anno. Le 
regioni industriali di Kuibiscev, di 
Karkhov. di Stalingrado riceveran
no in più ogni anno 6 miliardi e 400 
milioni di Kwh. Per realizzare il 
piano dt irrigazione delle terre del 
Volga e del Caspio e le immense 
costruzioni di cui abbiamo parlato 
saranno messi a disposizione 3 mi
liardi e 500 milioni di Kwh. di 
energia ogni anno e questo immen
so lavoro tara compiuto in cinque 
anni. 

I dati che noi diamo tono par
ziali e vogliono semplicemente 
servire a dare un'idea del caratte
re colossale di queste costruzioni 
sovietiche. 

Questi dati, ad ogni modo, nel 
loro eloquente linguaggio rispon
dono a sufficienza alle cslvr.niots 
campagne antisovietiche e dimo
strano che la politica deirU.R.S.S. 
è una politica di pace e che, cosi 
come afferma Stalin nella tua in
tervista: ~Se l'Unione Sovietica 
non riduce, ma al contrario svi
luppa la industria civile, non arre
sta. ma al contrario sviluppa la 
costruzione di nuove e grandiose 
centrali idroelettriche, di sistemi 
di irrigazione, non sospende, ma 
al contrario continua la sua poli
tica di riduzione dei prezzi, està 
non pud contemporaneamente po
tenziare l'industria bellica e mol
tiplicare te proprie forze armate 
senza correre a rischio di una ban
carotta; e te U primo ministro 
Attlee nonostante tutu questi fatti 
e considerazioni scientifiche, conti
nua a ritenere possibile calunniare 
apertamente FÙnione Sovietica e 
la tua politica di pace, questo si 
pud spiegare solo cot fatto che egli 
con queste calunnie all'Unione So
vietica crede di poter giustificar* 
la corta agli armamenti— ». I 

Cosi come il governo italiano, ] 
con queste sfesse calunnie, erede di 
poter ciurti/lcare la corsa «1 riar 
n o , mentre m Italia aumenta <l 
numero dei disoccupati e il popolo 
ha fame. 

itussm 

applausi hanno sottolineato queste 
parole. La folla era per la Sici
lia con un entusiasmo nuovo e sin
tomatico: era la prova che dalla 
Sicilia oggi parte un messaggio di 
storica - portata nazionale ed esso 
viene raccolto. 

Il compagno Longo è salito alla 
tribuna prima che prendesse la 
parola LI Causi. «Questa — egli 
ha detto — è una manifestazione 
di solidarietà popolare e di unità 
nazionale. DI solidarietà popolare, 
perchè là dove 1 diritti e te li
bertà dt una parte del popolo sono 
minacciati, qualunque siano t mo
tivi e 1 pretesti per cui sono mi
nacciati, contemporaneamente sono 
minacciati e colpiti 1 diritti e la 
libertà di tutto il popolo. Sentire 
questa unità degli interessi popo
lari è Indice di maturità politica 
e di sentimenti veramente avan
zati e democratici • . Longo ha ag
giunto che vi sono evidenti lega
mi fra 1 ripetuti attacchi del go
verno ai più elementari diritti dei 
pittadini — sul piano nazionale 
_ e le minacce all'autonomia del
la Sicilia: «Da una parte ha 
acutamente osservato l'oratore — 
ti sottraggono i cittadini al loro 
naturali tribunali civili per sotto
porli alle rappresaglie dei tribù 
nall militari; dall'altra 11 governa 
vuol sottrarre le popolazioni sici
liane al governo dei loro organi 
naturali e autonomi per sottopor
le agli arbitrii dei Prefetti e del 
governo centrale, n sopruso giu
diziario è compiuto in Italia pei 
poter peraeguitare come un crimine 
la propaganda di pace. Il sopruso 
costituzionale è compiuto in Sici
lia anche per ritorsione alla de
cisione unanime presa dall'Assem
blea Regionale siciliana contro lo 
uso della bomba atomica ». Difesa 
della libertà e difesa della pace 
ancora una volta sono natural
mente collegate: «La lotta del po
polo siciliano per le sue libertà 
e 1 suoi diritti — ha detto Longo 
— non è che un aspetto della no
stra lotta più generale, per le li
bertà e 1 diritti di tutto il popolo 
e confluisce naturalmente, diretta
mente nella lotta per la pace e la 
democrazia». Dopo aver esaltato 
l'esemplare carattere unitario del
la lotta del siciliani, Longo ha con
cluso assicurando « 1 fratelli sici
liani che noi siamo accanto a loro 
di tutto cuore perchè la loro è la 
nostra lotta e la loro Immancabile 
vittoria sarà anche la nostra >. 

Applausi vivissimi e prolungati 
hanno accolto quindi Li Causi alla 
tribuna. Egli ha messo subito bene 
in chiaro che la lotta* attuale in 
Sicilia non ha nulla di «capric
cioso», né di «repentino», ma è 
un momento particolarmente acu
to di una lotta che dura da de
cenni e che da sette anni a que
sta parte ha assunto uno svllup-
DO organico - e concreto. Ciò che 
oggi importa particolarmente è che 
tutta l'Italia avverte come ' gli 
eventi attuali abbiano una profon
da ripercussione nella vita del 
Paese. Ed è sintomatico che anch? 
I contadini siciliani oggi ricono
scono la nuova portata storica del
la loro lotta. Solo Sceiba — come 
un figlio degenere — non vuol 
capire. 

In questo modo è chiaro che al 
ministro degli Interni debba sfug
gire anche il significato di un epi
sodio fondamentale qual'è stato il 
voto unanime dell'assemblea re
gionale siciliana in favore dell'ap
pello di pace lanciato da Stoccol
ma: è la Sicilia povera e sacrifi
cata, dove si soffrono e si som 
sempre sofferti tutti 1 lutti della 
guerra e nessun vantaggio deriva 
dalla politica ' guerrafondaia del 
capitale industriale, che ha fatto 
sentire — con quel voto e con 
grandi manifestazioni popolari — 
la sua insopprimibile esigenza di 
pace. 

C e Infatti in Sicilia — ha av
vertito LI Causi — un dialogo 
vivo e immediato fra l'assemblea 
regionale e il popolo: il popolo 
esercita sull'assemblea, nel modi 
democratici, una pressione conti
nua, fa sentire il peso della fami 
di terra e di lavoro dei suoi pò 
veri contadini, il peso dei caduti, 
il peso dei morti di Portella delia 
Ginestra. Ecco perchè l'assemblea 
siciliana ha applicato 1 principi 
della Costituzione italiana fissan
do un limite alla proprietà terrie
ra che Invece fi Parlamento na
zionale non ha voluto approvare 
Con l'appoggio della classe operala 

>* 

del Nord e dell'organizzazione na
zionale dei lavoratori, il popolo 
siciliano sta attuando la lucida 
previsione di Gramsci: è un pro« f 
cesso di liberazione di portata sto* -
rica che sfugge a uomini come .. 
Scclba. Al contrario il capo dol ; 
Partito Comunista Italiano aveva T.v 
saputo dare un giudizio preciso in -
questo processo democratico fin • 
dai tempi in cui 11 separatismo : ' 
minacciava di farlo deviare verso -. 
soluzioni errate. Togliatti avverti-
va. Infatti, nel '44, che «la que
stione siciliana è la pietra di pa- ,. 
rngone della democrazia italiana »< V 
Visione nazionale unitaria di un ;• 
problema, su cui invece Sceiba e 
gli uomini della D.C. hanno eser
citato In questi anni le più goffe 
contraddizioni della loro politica . 
elettoralistica. Qui Li Causi ha di
vertito e Indignato il pubblico ci
tando alcune dichiarazioni di Scel

si compagne LI Causi . . ' . . ; 

ba del '47 che fanno a pugni con! 
quelle odierne: tra l'altro nel "47 
Sceiba esaltava la possibilità ' di 
abolire 1 Prefetti in Sicilia! 

Li Causi ha dichiarato quindi che 
fi popolo siciliano, nel corso del 
la lotta per la libertà, ha ricono
sciuto che il migliore combattente 
per la sua causa è fi Partito Co
munista. Dal PCI, infatti,.sono ve* . 
nute le indicazioni per la giusta 
strada da seguire: e la rabbia di 
Sceiba è motivata sopratutto dal 
fatto che oggi in Sicilia non si v e 
rificano più rivolte isolate da spe« 
gnere nel sangue, ma la fotta de
mocratica si svolge organizzata at* ' 
traverso gli organismi - eletti da! 
popolo stesso. «Popolo italiano —-
ha esclamato infine Li Causi — -
combatti accanto al popolo Sicilia- : 
no, alutalo nella sua lotta! La l o t - : 

ta del popolo siciliano per la l i - . 
berta è la lotta di tutto il Paese». 
Di nuovo si è visto il pubblico ap
plaudire a lungo, in piedi, il po-
Dolare senatore siciliano. Poi ha 
preso la parola Guttuso che ha vo
luto proclamare la viva solidarie
tà degli intellettuali siciliani e 
italiani, verso la Sicilia e il suo 
Parlamento. . 

la (omfrcmoraifefle a Milano 
delle « Cinque giornale » 

MILANO, 10. — Ricorrendo Oggi 0 
CIU anniversario delle « Cinque sfor- . 
nate » una cerimonia celebrativa si è 
svolta a Porta Vittori», davanti al 
monumento eretto a ricordo della 
cacciata degli austriaci da Milano. 

Erano presenti le maggiori autorità 
cittadine, la giunta al completo con 
Il gonfalone del comune, rappreaen-
taaze di associazioni, enti e partiti 
La storica data è stata rievocata dal 
Sindaco i w . Greppi che ha messo In 
luce l'alto significato della soanlfe-
stazlone. 

Interrogazione solla Biennale 
Proteste degli artisti contro le manoTre del 
governo che si oppone alla riforma dell'Ente 

'"' ri xnoTiznesto dt pretesta degù ar
tisti Italiani contro alcune manovre 
dirette a sabotare la riforma strut
turale dell'Ente Autonomo Biennale 
di Venezia, va sempre più estenden
dosi. Mentre in quasi tutte le prin
cipali città hanno avuto luogo pub
bliche assemblee di artisti che hanno 
esaminato 1 problemi inerenti la or
ganizzatone della Btennale, facen
do proprie le proposte formulate 
dall'Ammlnlstraslorje Comunale di 
Veneri* per dare a questo massimo 
organismo della vtta artistica, itaoav 
na uà indlriazo prò democratico, a 
Sindacato Nazionale Artisti, aderen
te ail> C.O.I.I*. che di questo cno-
rtmento è il pio attiro elemento pro
pulsore. è intervenuto decisamente 
per ottenere una ctuarlnca»oi>* del
la sttuaatone. 

A tale scopo n senatore Armando 
Cermlgnenl. della Segreteria nazio
nale del sindacato, he, presentato 
una Interrogazione al Presidente dei 
Consiglio del Ministri, per conoscere 
squali tnotirt hanno Impedito fino-

ira le, presentazione agli organi legi
slativi competenti del progetto di 

| Statuto dell'Ente Autonomo Bienna
le di Venezia, approvato da quella 
Amministrazione comunale fin dal 
12 gennaio 19S1 ed hnmedtatatnent* 
trasmesso alla Prealdenaa del 
sigilo; se, dlnansi alia 

•jr^^y^^f*** i 5 t l i © ^^y*n y*" ******yf̂ *̂̂  CÌTr* 
dscall di categoria A dal singoli ar
tisti italiani, i quali, paventando la 
eventualità che la XXVI Biennale 
abbia ancora a svolgersi sotto il re
gime commissariale o sotto un* di
rezione non rispondente alle nuove 
esigenze democratiche, fanno voti 
perché sia proceduto a un* Immedia
ta riforma dell'Ente, non ritenga op
portuno provvedere azflnchè 11 detto 
schema di statuto possa essere pre
so in esame ed approvato sena* ul- . 
teriort indugi, al fine di permet
tere che venga dato tempestivo fot
tio all'organlrsaslone della XXVI > 
Biennale d'Arte; se « a conoscenza 
del grave e diffuso senso di disagio 
e di insoddstfaztone esistente tra la 
larga mass* degli artisti Italiani per 
la rnsensfouttà e llndifferensa che 
continuano a dimostrare gli orga
nismi competenti di fronte al voti 
ed alle aspirazioni espi essi da tempo 
ed in ogni occasione dannnter* ca
tegoria. perchè venga ad essa rico
nosciuto 11 diritto ad una effet-
CÌY51 p»^**l^TT^'^f>T'»a^ y i y o » ^ • *«*>£. 
prl rappresentanti «Mac*», alle ela
borazione delle decisioni organtxre-
tive concernenti M» grandi mostre 
nazionali ed rnternaoonan e quasi 
provvedimenti intende adottare per 
eihnlnare questa stillazione e t * e » 
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